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	  POR CAMPANIA FESR 2014/2020 DISTRETTI AD ALTA TECNOLOGIA, AGGREGAZIONI
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
a) con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo hanno

approvato le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari  marittimi e la pesca e le disposizioni generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca,
abrogando il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

b) con la Decisione n. C (2015) 8578 del 1° dicembre 2015, la Commissione europea ha approvato il
Programma Operativo  "POR Campania  FESR 2014/2020"  per  il  sostegno del  Fondo europeo di
sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"
per la regione Campania in Italia CCI 2014IT16RFOP007;

c) con Deliberazione n. 720 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto della succitata
Decisione della Commissione Europea;

d) con Deliberazione n. 278 del 14 giugno 2016, la Giunta Regionale ha approvato il Sistema di gestione
e controllo del POR Campania FESR 2014-2020;

e) con Deliberazione n. 455 del 02 agosto 2016, la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione
della “Strategia di comunicazione del POR Campania FESR 2014/2020”;

f) con Delibera della Giunta Regionale n. 773 del 28 dicembre 2016, è stata approvata la strategia di
ricerca e innovazione regionale per la specializzazione intelligente (RIS3 Campania);

g) la RIS definisce un sistema di Priorità di Azione:
 qualificare e valorizzare le risorse, gli attori e i processi di innovazione per il mercato;
 attivare e supportare i processi di entrepreneurial discovery e lo sviluppo di nuove imprese;
 rafforzare la cooperazione extra-regionale;
 valorizzare l’impiego delle TIC come fattore di competitività e sviluppo socio-economico;
 orientare la RS&I per lo sviluppo sociale della regione;

h) nell’ambito della priorità “Qualificare e valorizzare le risorse, gli attori e i processi di innovazione per il
mercato”, tra i punti di debolezza da superare, si identifica la “Frammentazione eccessiva del tessuto
imprenditoriale in alcuni settori strategici  (agricoltura, biotecnologie, ecc..) che limita la competitività
su scale internazionale” e “Ridotta presenza di intermediari qualificati per la valorizzazione economica
dell’innovazione e la relativa diffusione presso il mercato”;

i) nell’ambito  della  priorità  “Rafforzare la  cooperazione extra-regionale”,  tra  i  punti  di  debolezza da
superare,  si  identifica  la  “Scarsa  integrazione  produttiva  a  livello  internazionale  e  limitata
partecipazione reti  lunghe della ricerca: poche partnership, mancata integrazione nelle catene del
valore globali, ridotta partecipazione a programmi di ricerca comunitari”;

j) rispetto al superamento di tali punti di debolezza, la RIS prevede, tra gli altri, l’utilizzo del seguente
strumento:
 “Sviluppo  dei  sistemi  di  subfornitura  per  la  riqualificazione  del  tessuto  produttivo  regionale

Potenziamento  dei  Distretti  ad  alta  tecnologia  e  dei  Laboratori  Pubblico  Privati  nelle  aree
tecnologiche  prioritarie  della  RIS3  anche  in  collegamento  con  il  PON  Ricerca  2014-2020
nell’ambito dei Cluster Nazionali”, interventi di programmazione negoziata;

k) il  PO FESR favorisce la qualificazione di  servizi  ad alta intensità di  conoscenza e ad  alto valore
aggiunto tecnologico;

PREMESSO ALTRESI’ CHE
a) il  PO Campania  FESR 2014/2020,  nell’ambito dell’Asse I  -  obiettivo tematico  01 “Rafforzare la

ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione”, ha individuato come priorità di investimento la 1b
“Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese,
centri  di  ricerca  e  sviluppo  e  il  settore  dell'istruzione  superiore,  in  particolare  promuovendo  gli
investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale,
l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici,  lo stimolo della domanda, le reti,  i cluster e

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 91 del  3 Dicembre 2018



l'innovazione  aperta  attraverso  la  specializzazione  intelligente,  nonché  sostenere  la  ricerca
tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di
fabbricazione  avanzate  e  la  prima  produzione,  soprattutto  in  tecnologie  chiave  abilitanti,  e  la
diffusione di tecnologie con finalità generali”;

b) il PO FESR 2014/2020 prevede che il suindicato obiettivo tematico 1 si realizzi anche attraverso
l’obiettivo  specifico  1.2  “RAFFORZAMENTO  DEL  SISTEMA  INNOVATIVO  REGIONALE  E
NAZIONALE;

c) il  PO FESR 2014/2020 prevede altresì  che il  suindicato obiettivo specifico 1.1 si  realizzi  anche
attraverso i seguenti Risultati Attesi:

 1.2.1 - Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli attori dei territori a piattaforme di
concertazione  e  reti  nazionali  di  specializzazione  tecnologica,  come  i  Cluster  Tecnologici
Nazionali, e a progetti finanziati con altri programmi europei per la ricerca e l’innovazione (come
Horizon 2020);

 1.2.2 - Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche
aree tematiche di rilievo e all’applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione
delle strategie di S3 (da realizzarsi anche attraverso la valorizzazione dei partenariati pubblico-
privati esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati ed i Poli di Innovazione);

CONSIDERATO CHE
a) con il Decreto Direttoriale n. 713/Ric del 29/10/2010 e ss.mm. e ii. (di seguito “Avviso MIUR”), il

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha previsto azioni di sviluppo e potenziamento
di “Distretti ad Alta Tecnologia e di Laboratori pubblico-privati” nell’ambito del Programma Operativo
Nazionale Ricerca e Competitività 2007-2013 per le Regioni della Convergenza;

b) con  Deliberazione  n.  407  del  06/08/2012,  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  lo  schema  di
Accordo di Programma con il MIUR “Distretti ad alta tecnologia, Aggregazioni e Laboratori Pubblico
Privati  per  il  rafforzamento  del  potenziale  scientifico  e  tecnologico  della  Regione  Campania”  (di
seguito “AP DAT/APP MIUR-REGIONE”);

c) il succitato Accordo di Programma è stato sottoscritto il 07/08/2012;
d) con D.G.R. n. 798 del 28/12/2016, è stato disposto di approvare lo schema di Addendum all’AP

DAT/APP MIUR-REGIONE nonché di programmare la quota di finanziamento a carico della Regione
Campania  a  valere  sulle  risorse  del  POR  FESR  2014-2020,  per  un  importo  complessivo  non
superiore ad Euro 62.000.000,00,  e del  POR FSE 2014-2020,  per una somma complessiva  non
superiore ad Euro 4.500.000,00, al fine di procedere al completamento dell’intervento “Creazione di
nuovi Distretti e/o Aggregazioni Pubblico Private” di cui al Titolo III del suddetto Avviso MIUR;

e) con  il  succitato  Addendum,  successivamente  firmato  dalle  parti,  la  Regione  Campania  si  è
impegnata a finanziare, nell’ambito del POR FESR 2014-2020, i  progetti  di cui alle Tabelle 2 e 3
(rispettivamente, gli interventi approvati dal MIUR, ma non ancora liquidati alla data del 28/12/2016,
nonché quelli  individuati  dal  Decreto Direttoriale MIUR prot.  3449 del  31 dicembre 2015),  previa
verifica di coerenza di obiettivi e traiettorie scientifiche con la RIS 3;

f) con D.G.R. n. 502 del 02/08/2018, si è proceduto, tra l’altro, ad una programmazione di ulteriori €
8.000.000,00, ad integrazione della D.G.R. n. 798/2016; 

g) al fine di dare piena realizzazione all’Addendum all’Accordo di Programma DAT/APP REGIONE-
MIUR, con il Decreto Dirigenziale della DG 10 n. 350 del 25/05/2017 e ss. mm. e ii., è stata approvata
la  “Manifestazione di  interesse per  la realizzazione di  piattaforme tecnologiche nell'ambito
dell'Accordo di programma: Distretti ad Alta tecnologia, Aggregazioni e Laboratori pubblico-
privati per il rafforzamento del potenziale scientifico e tecnologico della Regione Campania”, in
attuazione della D.G.R. n. 798 del 28/12/2016;

h) il suddetto intervento è stato ristretto ai soli beneficiari già individuati nell’ambito dell’Avviso di cui
al Decreto Direttoriale MIUR n.713/Ric. del 29 ottobre 2010 e per come gli stessi sono identificati
nelle tabelle 2 e 3 dell’Addendum all’Accordo di Programma del 07/08/2012 tra MIUR e Regione
Campania;
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PRESO ATTO CHE
a) gli aiuti hanno un effetto di incentivazione se, prima della data di avvio del progetto, il beneficiario ha

presentato domanda scritta  di  aiuto  allo  Stato membro,  contenente le  informazioni  di  cui  al  c.  2
dell’art. 6 del Reg. (UE) n. 651/2014;

b) la  Manifestazione  di  interesse  per  la  “REALIZZAZIONE  DI  PIATTAFORME  TECNOLOGICHE
NELL'AMBITO  DELL'ACCORDO  DI  PROGRAMMA:  "DISTRETTI  AD  ALTA  TECNOLOGIA,
AGGREGAZIONI  E  LABORATORI  PUBBLICO  PRIVATI  PER  IL  RAFFORZAMENTO  DEL
POTENZIALE SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DELLA REGIONE CAMPANIA” ha inteso accertare
l’interesse dei soggetti titolari dei progetti  di cui all’Addendum AP MIUR-REGIONE CAMPANIA ad
attuare ancora i medesimi progetti, così da consentire agli uffici regionali di verificarne la coerenza
con la S3, con le disposizioni del POR FESR 2014-2020, nonché, limitatamente ai progetti risultati
coerenti, di procedere alla verifica della sussistenza dei presupposti per la eventuale concessione di
aiuti ad hoc;

c) ai  soggetti  beneficiari  riconducibili  alla  categoria  delle  grandi  imprese,  è  stata  richiesta  la
dimostrazione dell'effetto incentivante, sulla base delle dimensioni di analisi definite all’art. 6 del Reg.
(UE) n. 651/2014 e che, in sede di "ammissione", la verifica di tale condizione è stata oggetto  di
specifica valutazione;

d) la nota 3 al punto 63 della Comunicazione della Commissione relativa alla Disciplina degli aiuti di
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (2014/C 198/01) chiarisce che, nel caso di aiuti per
progetti  o attività realizzati in fasi successive che possono essere oggetto di distinte procedure di
concessione di aiuti, i lavori non devono essere avviati anteriormente alla prima domanda di aiuto;

e) con Decreto Dirigenziale n. 248 del 12/07/2018:
◦  si è stabilito di fare salvo quanto disposto con il Decreto Dirigenziale della DG 10-Staff 93 n. 350

del  25/05/2017 e ss. mm. e ii.  relativamente alle sole procedure di  selezione ovvero:  Art.  3 –
Soggetti partecipanti, ambiti di intervento e requisiti di ammissibilità; Art. 5 – Requisiti dei Progetti
di sviluppo dei DAT/APP Campania, Art. 6 – Caratteristiche dei Progetti di sviluppo dei DAT/APP
Campania, Art. 7 – Costi ammissibili; Art. 8 – Intensità del contributo e agevolazioni concedibili, Art.
9 – Modalità di presentazione della domanda; Art. 10 – Criteri di valutazione; Art. 12 – Istruttoria
delle domande e valutazione dei Progetti;

◦ di procedere,  per i  progetti  ammessi sulla base delle procedure di  selezione di  cui  al  Decreto
Dirigenziale della DG 10-Staff  93 n. 350 del 25/05/2017 e ss. mm. e ii.,  all’adozione degli  atti
necessari per poter concedere aiuti ad hoc in coerenza con quanto disposto all’Art. 25 – Aiuti a
progetti di ricerca e sviluppo del Regolamento (UE) n. 651/2014;

RILEVATO CHE
a) in  riscontro  alla  Manifestazione  di  interesse  per  la  “REALIZZAZIONE  DI  PIATTAFORME

TECNOLOGICHE  NELL'AMBITO  DELL'ACCORDO  DI  PROGRAMMA:  "DISTRETTI  AD  ALTA
TECNOLOGIA, AGGREGAZIONI E LABORATORI PUBBLICO PRIVATI PER IL RAFFORZAMENTO
DEL POTENZIALE SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DELLA REGIONE CAMPANIA”, è pervenuta,
tra le altre, una istanza di progetto presentata da SMART POWER SYSTEM - DISTRETTO AD ALTA
TECNOLOGIA IN CAMPANIA SCARL, denominata “Realizzazione di una piattaforma tecnologica
per lo sviluppo di sistemi ibridi di generazione e cogenerazione basati sullo sfruttamento di
fonti energetiche (BIO-VALUE)”;

b) il progetto ha come obiettivo lo sviluppo di sistemi integrati di valorizzazione di FER di diversa natura,
basati  sulla  combinazione  di  trasformazioni  termochimiche  e  biochimiche  che  ne  favoriscano  la
competitività, la flessibilità e la capacità di penetrazione sul mercato dell’energia e che rappresentino,
al  contempo,  una  strategia  di  smaltimento  sostenibile  di  materiali  di  scarto.   I  macro  obiettivi
dell’intervento sono:
- l’ibridizzazione di una tecnologia di generazione/cogenerazione a radiazione solare concentrata

(CSP), mediante integrazione con processi di trasformazione termochimica ex-situ di combustibili
rinnovabili (biomasse) per la produzione di energia elettrica e/o termica;
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- la  creazione  di  un  laboratorio  di  ricerca  per  lo  sviluppo  di  processi  integrati  di  pirolisi-
gassificazione e digestione anaerobica di  biomasse di  natura vegetale ed animale e FORSU,
finalizzati alla produzione combinata di energia elettrica e termica;

c) le  attività  del  suddetto progetto sono coerenti  con le traiettorie  tecnologie prioritarie  della  RIS3 -
dominio tecnologico-produttivo: “Energia & Ambiente” – ambito di intervento: “Smart Energy” (nello
specifico, sviluppo di sistemi ibridi di generazione ed accumulo di energia basati sull’integrazione di
fonti energetiche rinnovabili);

d) l’obiettivo perseguito è la realizzazione di impianti prototipali di nuova concezione rivolti al trattamento
di materiali di natura biogenica a differente contenuto di umidità e di ceneri. La taglia degli impianti
allo studio risponde alle potenzialità ed ai flussi tipici dei differenti contesti di insediamento delle unità
produttive  propri  della  Regione  Campania.  La  definizione  della  potenzialità  è  orientata  alla
realizzazione  di  unità  compatte  facilmente  integrabili  sia  con  logica  modulare  che  trasversale,
fornendo un elevato grado di flessibilità nella gestione di piccoli e medi flussi di biomasse/reflui con
un’elevata efficienza e costi contenuti. Il progetto, per quanto esposto, risulta pienamente congruente
con il documento RIS3, che recepisce la necessità di un ricorso più esteso alla produzione di energie
rinnovabili;

e) il programma appare altresì pienamente coerente con la programmazione comunitaria (H2020);
f) si è conclusa con esito positivo l'istruttoria degli uffici della D.G. 10 in ordine all’ammissibilità formale

della suddetta istanza;
g) in data 17.10.2018, sono state acquisite le risultanze della valutazione tecnico-scientifica dell’Esperto

nominato con D.D. n. 50 del 13.02.2018 per la determinazione del livello di  Qualità dei proponenti,
Qualità della proposta progettuale, Modalità di gestione, Impatti attesi del suddetto progetto, secondo
i criteri fatti salvi dal D.D. n. 248/2018, e per la determinazione della pertinenza e congruità dei costi
presentati;

h) dalla documentazione agli atti, risulta che il progetto “Realizzazione di una piattaforma tecnologica
per lo sviluppo di sistemi ibridi di generazione e cogenerazione basati sullo sfruttamento di
fonti energetiche (BIO-VALUE)” è coerente con gli ambiti tecnologici di intervento individuati dalla
RIS 3 Campania;

i) in conformità a quanto previsto dall’art. 12 fatto salvo dal D.D. n. 248/2018, è stata espletata la fase
negoziale tra la Regione Campania, attraverso il Comitato Tecnico all’uopo nominato, e i beneficiari
del suddetto progetto, terminata con sottoscrizione di apposito Verbale in data 13.03.2018;

j) a seguito delle verifiche previste dalla normativa vigente, si è concluso pertanto con esito positivo
l’iter di istruttoria relativo alla domanda di accesso all’agevolazione del progetto  “Realizzazione di
una piattaforma tecnologica per lo sviluppo di sistemi ibridi di generazione e cogenerazione
basati  sullo  sfruttamento  di  fonti  energetiche  (BIO-VALUE)” presentato  dal  Soggetto
Proponente/Aggregatore  SMART  POWER  SYSTEM  -  DISTRETTO  AD  ALTA TECNOLOGIA IN
CAMPANIA, con forma giuridica di Società Consortile a responsabilità limitata (in sigla S.c. a r.l.),
C.F./P.IVA ***OMISSIS* e sede legale in ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISS, per
un contributo complessivo di € 4.831.370,39 relativo al solo progetto di Ricerca e Sviluppo, a fronte di
un costo totale ammesso pari ad € 6.136.419,82;

DATO ATTO CHE
a) con Decreto Dirigenziale n. 335 del 05/10/2018, sono state approvate le Linee Guida e la modulistica

per la rendicontazione delle spese sostenute dai Beneficiari a valere su progetti di RS&I e per la
realizzazione di investimenti per le infrastrutture di ricerca;

b) con Decreto Dirigenziale n. 358 del 19/10/2018, sono stati approvati altresì lo schema di convenzione
regolante i  rapporti  con la Regione Campania con tutti  i  beneficiari  proponenti  degli  Aiuti  ad hoc
relativi ai “Distretti ad Alta Tecnologia, aggregazioni e laboratori pubblico privati per il rafforzamento
del  potenziale  scientifico  e  tecnologico  della  Regione  Campania”,  nonché  la  modulistica  per  la
richiesta di erogazione del contributo a titolo di anticipazione/acconto;

c) nel  succitato  schema di  convenzione,  sono  state  specificate  le  intensità  del  contributo,  come di
seguito riportate:
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 per le attività di R&S svolte dalle imprese e dagli Organismi di ricerca privati, le agevolazioni sono
concesse nella forma di aiuto alla spesa, per una percentuale nominale dei costi ammessi - nei
limiti delle intensità massime di aiuto stabilite dall’art. 25 - Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo del
Regolamento GBER - fissata in relazione alle seguenti dimensioni di impresa: 

CATEGORIE DI ATTIVITÀ
INTENSITÀ DI AIUTO

PICCOLA
IMPRESA

MEDIA
IMPRESA

GRANDE
IMPRESA

Attività di ricerca industriale
realizzate dall’impresa in

collaborazione effettiva con un
organismo di ricerca

80% 75% 65%

Attività di sviluppo sperimentale
realizzate dall’impresa in

collaborazione effettiva con un
organismo di ricerca

60% 50% 40%

d) in relazione ai costi già sostenuti, si determina, come data di esigibilità delle spese dei progetti, il 1°
Gennaio 2014 ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 65 par. 1 del Reg. UE n. 1303/2013,
fatta salva la necessità di determinare l’ammissibilità formale ai sensi di quanto disposto dal D.D. n.
335/2018;

CONSIDERATO CHE, per quanto premesso ed esposto, risultano soddisfatte tutte le condizioni richieste
dal Regolamento (UE) n. 651/2014 per la concessione del contributo a titolo di aiuto ad hoc;

RITENUTO
a) di dover procedere, pertanto, alla concessione del finanziamento del progetto “Realizzazione di una

piattaforma tecnologica per lo sviluppo di sistemi ibridi di generazione e cogenerazione basati
sullo  sfruttamento  di  fonti  energetiche  (BIO-VALUE)”,  CUP  B43D18000250007  –  SURF
18038BP000000001,  presentato dalla S.c.a.r.l.  SMART POWER SYSTEM - DISTRETTO AD ALTA
TECNOLOGIA  IN  CAMPANIA -  C.F./P.IVA  ***OMISSIS* e sede  legale  in  ***OMISSIS***
***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISS,  in  qualità  di  Soggetto  Proponente/aggregatore,  per  un
contributo  complessivo  di  €  4.831.370,39,  per  la  realizzazione  del  solo  intervento  di  Ricerca  e
Sviluppo,  così  come  ripartito  in  favore  dei  singoli  beneficiari  di  cui  all’Allegato  A,  che  è  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) di dover precisare che trattasi di contributo a titolo di aiuto ad hoc ai progetti di ricerca e sviluppo ai
sensi  dell’art.  25  del  Regolamento  (UE) n.  651/2014,  a  valere  sulle  risorse dell’Asse I  del  POR
Campania FESR 2014-2020 - Obiettivo Specifico 1.2 - Azione 1.2.2.;

c) di dover stabilire che il rapporto tra la Regione Campania, il Soggetto Proponente/Aggregatore ed i
singoli beneficiari, ai fini della realizzazione dell’intervento in questione, sia disciplinato dall’allegata
Convenzione  (Allegato  B),  redatta  in  conformità  all’apposito  schema  approvato  con  Decreto
Dirigenziale n. 358 del 19/10/2018, che dovrà essere sottoscritto digitalmente per accettazione da tutti
i beneficiari, e restituito entro cinque giorni. La sottoscrizione per accettazione assumerà valenza di
atto d’obbligo;

d) di dover precisare che l’erogazione del contributo avrà luogo per anticipazione, stati d'avanzamento in
corso d'opera  e  successivo  saldo finale,  secondo le  modalità  previste  dall’allegata  Convenzione,
nonché dalla modulistica per la richiesta di erogazione e dalle Linee Guida per la rendicontazione
approvate rispettivamente con D.D. n. 358 del 19/10/2018 e D.D. n. 335 del 05/10/2018;

e) di dover precisare che il  cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria n. C (2015)
8578, è riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale;
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VISTO CHE, con riferimento al suddetto progetto:
- è stata acquisita agli atti d’ufficio la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di

Commercio Industria Artigianato Agricoltura, da cui si evince l’assenza di procedure concorsuali in
corso, per:
 SMART POWER SYSTEM -  DISTRETTO AD ALTA TECNOLOGIA IN CAMPANIA S.C.A.R.L

(Soggetto Proponente) – data 10.10.2018;

- è stato acquisito, altresì, il D.U.R.C., da cui risulta la regolarità dei versamenti INAIL ed INPS, per le
società e gli Enti sottoelencati:
 SMART POWER SYSTEM -  DISTRETTO AD ALTA TECNOLOGIA IN CAMPANIA S.C.A.R.L

(Soggetto Proponente) con scadenza validità al 20.11.2018;
 Consiglio Nazionale delle Ricerche (Soggetto beneficiario) con scadenza validità 22.01.2019;
 Università  degli  Studi  della  Campania  “Luigi  Vanvitelli”  (Soggetto  beneficiario)  con  scadenza

validità 16.02.2019;
 Università  degli  Studi  di  Napoli  Federico  II  (Soggetto  beneficiario)  con  scadenza  validità

16.03.2019;
 Università degli Studi del Sannio (Soggetto beneficiario) con scadenza validità 16.11.2018;

- è stata avanzata, tramite il sistema SICEANT, formale richiesta di rilascio del certificato antimafia, ai
sensi dell'art. 91 comma 4 del D. Lgs. 159/2011, alla Prefettura territorialmente competente, alla data
odierna inevasa, per:
 SMART POWER SYSTEM - DISTRETTO AD ALTA TECNOLOGIA IN CAMPANIA S.C.A.R.L, con

nota  della  UOD  Centrale  Acquisti  e  Stazione  Unica  appaltante  prot.
PR_SAUTG_Ingresso_0097353 del 03/08/2018;

VISTI
 il Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii, con il quale è stato approvato l’Ordinamento amministrativo

della Giunta Regionale della Campania;
 il Regolamento (UE) n. 1301 del 17/12/2013;
 il Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013;
 il Regolamento (UE) n. 651 del 17/06/2014;
 la D.G.R. n. 720 del 16/12/2015;
 la D.G.R. n. 455 del 02/08/2016;
 la D.G.R. n. 773 del 28/12/2016;
 la D.G.R. n. 798 del 28/12/2016;
 il D.D. della DG 10 n. 350 del 25/05/2017 e ss.mm.ii.;
 il D.D. della DG 10 n. 137 del 13/10/2017;
 il D.P.G.R. n. 125 del 17/07/2018;
 gli atti e tutto quanto sopra richiamato;

alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dagli  uffici  della  DG 10-Università  Ricerca  Innovazione nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Responsabile dell’Obiettivo Specifico 1.2,

DECRETA

per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato:

1. di  procedere  alla  concessione  del  finanziamento  del  progetto  “Realizzazione  di  una
piattaforma tecnologica per lo sviluppo di sistemi ibridi di generazione e cogenerazione
basati  sullo  sfruttamento  di  fonti  energetiche  (BIO-VALUE)”,  CUP B43D18000250007  –
SURF 18038BP000000001, presentato dalla S.c.a.r.l. SMART POWER SYSTEM - DISTRETTO
AD  ALTA  TECNOLOGIA  IN  CAMPANIA -  C.F./P.IVA  ***OMISSIS* e sede  legale  in

fonte: http://burc.regione.campania.it
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***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISS,  in  qualità  di  Soggetto
Proponente/aggregatore, per un contributo complessivo di  € 4.831.370,39, per la realizzazione
del solo intervento di Ricerca e Sviluppo, così come ripartito in favore dei singoli beneficiari di cui
all’Allegato A, che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di precisare che trattasi di contributo a titolo di  aiuto ad hoc ai progetti di ricerca e sviluppo ai
sensi dell’art. 25 del Regolamento (UE) n. 651/2014,  a valere sulle risorse dell’Asse I del POR
Campania FESR 2014-2020 - Obiettivo Specifico 1.2 - Azione 1.2.2.;

3. di stabilire che il  rapporto tra la Regione Campania, il  Soggetto Proponente/Aggregatore ed i
singoli  beneficiari,  ai  fini  della  realizzazione  dell’intervento  in  questione,  sia  disciplinato
dall’allegata Convenzione (Allegato B), redatta in conformità all’apposito schema approvato con
Decreto  Dirigenziale  n.  358  del  19/10/2018,  che  dovrà  essere  sottoscritto  digitalmente  per
accettazione  da  tutti  i  beneficiari,  e  restituito  entro  cinque  giorni.  La  sottoscrizione  per
accettazione assumerà valenza di atto d’obbligo;

4. di precisare che l’erogazione del contributo avrà luogo per anticipazione, stati d'avanzamento in
corso d'opera e successivo saldo finale, secondo le modalità previste dall’allegata Convenzione,
nonché dalla modulistica per la richiesta di erogazione e dalle Linee Guida per la rendicontazione
approvate rispettivamente con D.D. n. 358 del 19/10/2018 e D.D. n. 335 del 05/10/2018;

5. di precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria n. C (2015) 8578,
è riferito per il 75% alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25% alla quota nazionale;

6. di notificare il presente atto al Soggetto Proponente/Aggregatore  SMART POWER SYSTEM -
DISTRETTO AD ALTA TECNOLOGIA IN CAMPANIA S.c. a r.l.;

7. di trasmettere altresì il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna conoscenza:
- all’Autorità di Gestione del POR FESR 2014/2020;
- alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea del Sistema

Regionale;
- al Gabinetto del Presidente;
- all’Assessore all'Internazionalizzazione, Start-up, Innovazione; 
- all’Assessore alle Attività Produttive e Ricerca Scientifica; 
- alla sezione “Casa di Vetro” del sito istituzionale;
- all’UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III - Affari Generali - Archiviazione Decreti Dirigenziali;
- al BURC per la pubblicazione e, per gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, al

sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente.

Il Dirigente 
Dott. Ruggero Bartocci

fonte: http://burc.regione.campania.it
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